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TORINO, 29 OTTOURE 1869 





Rivista. | 

Eccofun nuovo fatto il quale prova ad un tempo 
Îa cora dell'economia che hanno i nostri ministri, 
il loro rispetto pei voti del Parlamento, i benefizi 
che derivano dall'ingerenza del Governo nelle cose 
adell’industria e finalmente la sapienza governativa 
del rosso Mordini divenuto collega del nero Mena- 
rea, per mero amore, s'intende, del bene  pub- 
Iblico. 

La Compagnia di navigazione Azizieh, lu quale 
faceva nn regolare servizio da Venezia ad Ales- | 
sandria d'Egitto con bastimenti da 1500 a 1800 
tonnellate senza chiedere verua sussidio al Governo | 
‘od al Veneto, ha cessato testè i suoi viaggi. 

La causa di ciò, secondochè scrivono alla Perse. î 
qveranza, sono l'epposizione che trovava da parte 
«del Governo e la sovvenzione pattuita colla Sùcietà 
Adriatico-Orientale. 

Invece dunque di una Società fornita di abbon- 
anti capitali che faceva un regolnre servizio e non 
costava nulla allo Stato, che icurava le partenze 
dla Brindisi, in relazione colle ferrovie e quindi 
rcol Moncenisio e l'Inghilterra , scopo così deside- 
rato da tutta la nazione, avremo una Società che 
costerà all'anno 432,664 lire , che non che po- 
chi bastimenti e di piccola portata, che porrà in 
forse l'arrivo a tempo dei dispacci dell'India. | 

Come potrà essa fare, dice la corrispondenza an- 





























zidello, con quattro battelli il servizio, il quale per 
essere davvero fatto bene, esigerebbe oltre al pi- 
roscafo di stazione a Brindisi un altro di stazione 





in Alessandria? Questa certezza di portenza da 
Alessandria ‘a Brindisi potrà sola attirare a noi l'In- 
ghilterra, la quale diversamente continuerà u pre- | 
ferire. Marsiglia ? Ì 

Che importerà. al'ingilterra che fn Società pughî | 
qualche centinaio di franchi di multa, quando le 
sue lettere ritardissero di ottò giorni,  perdeudo 
la coincidenza da Alessandria a Suez? 

Sì sy poî che.il Parlamento aveva unanimemente | 
rigettato il progetto di legge concernente la sov- 
venzione ‘alla Sucietà Adriatico-orientale, motivo: per | 
cui îl ministro Pasini, che l'aveva ostinatamente di- | 
fesa, dovette ritirarsi. Î 

Ma il Ministero, il quale non'ha nè sani principii 
di economia politica , nè si studia di assestara le 
finanze, ma vive miseramente alla giornata e, come 
chi affogo, si ettaccherabbe a'rasni, | credette olte- 
nere i voti di qualche provincia ,. liberandola , a 
spese dello Stato, dal sussidio che. dava. a_ quella 
compagoia , vantaggio illusorio ‘ancle per essa, 
giacchè ciò che loro doveva premere anzi tulto era 
la regolarità del servizio coll'Egitto, 














cui trattava l'obbligo di jin 

















‘orsi il numero n 
bill di bastimenti, » dello portata necessi- 
ria por adempiere convertentemento gli obblighi 






clie si assunse, onde vedremo miseramente perduta 
l'occasione di trarre vantaggio delle nuove vie di 
comunicazione e delle grandi agevolezze che sî fh- 
cavano al commercio italiano. 

Ma i fogli ministeriali continueranno 'impertarba= 
bilmente a dire che noi chiediamo sempre eco- 
nomîe senza mai additare quali siano. possibili, 
senza [ore uno studio coscienzioso dei bilanci e per 
mera vaghezza di tornare graditi al volgo igan- 
rante. 

Fra queste ‘economie. noi proponiamo sempre in 
prima linea/ quelle che riguardano?i bilanci della 
guerra © della marineria, come quelli che sono af- 
fatto improduttivi ed offrono il più largo margine 
ai risparmi. 

E tale verità è ora divenuta così volgare, che 
coloro i quali a qualiague costo  propugnano il 
mantenimento dell'esercito e dell'armata nelle pru- 








| porzioni che hanno stwalmente, vedendo limp 


siilità assoluta di potervi sopperire, non. hanno 
altro scampo che dì consigliare, per tirare avanti, 
il fallimento, poichè altro nome non merita la pre- 
conizzata riduzione della rendita. Miglior argomento 
non si poteva sicuramente adidurre in favore delle 
mostre lesi, Gli elettori sono perciò avvisati. Essi 
avrinno prossimamente a scegliere tra la confisca- 
zione delle loro proprietà e la riduzione della forza 
armata nei limiti del;possibile. 

"Tuttavia alcuni fogli uficiali, nonchè ministeriali, 
non potendoZdissimuiare la rovina che produrrebbe 
la continuazione dello stito attuale. di cose, consi- 
glinno anch'essi, benchè timidamente & con grandi 




















| riguardi, una diminuzione nelle spese. militari, Tra 


questi vediamo la Gas: 





tto di Genova, la quale 


truva che l'Iulia è più che qualunque altra na- 


zione in grado di dare l'esempio. del disarmo, non 
avendo nulla da temere dall'estero e potendo con 
centomila uomini assicurare ln sicurezza pubblico e 
guernire tutte quelle fortezze che non credesse di 
dover demolire. 

Non disperiamo pertanto che l'eccesso del male, 
l’inutivente rovina, le proposte di fallimento, che 
alcuni auni sono non si udivanò che dugli aperti 
sovvertitori dell'ordine e della proprietà, ed ora si 

ice e naturale mezzo di re- 
staurare le finanze, operino ciò che il più volgare 
Dion senso, la prudenza consigliave indarno gi 
negli anni scorsì. Jadisi solo che il rimedio 

















gas involuere moras. 





Parma, 85. — Da vario ore cade una nove folta e 
larga quale appena abbiamo visto nei più crudi in- 
verni. (Ciò, fa presagire non lievi danni alle nostre 
campagne, perchè se lu nove. cade in adeguata propor- 
zione nel vicino Appennino avremo deî. geli prococi con 
grave pregiudizio delle seminagioni appena compiute e 
molto più di chi le ha ancora da compiere. (Presente). 





Il Ministero non ha pur avuto cura in quella 
malaugurata convenzione d'imparre alla Società con | 
{ 





(16) (V. n° 298) 


PENDICE 
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PARIGI e LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO { 
PAGRIVODI | 





Romanzo di CARLO DIOHENS 


Libro Secondo, 


IL FILO D’ORO 





GamiroLo II (seguito). — Uno spettacolo. 


Tatti i presenti, scostiuato quel tal signore colla 
parrasca d'avvosato che guardava il soffitto, vol- 
sero gli occhi all'imputato, Tutti i rifiati della per. 
sone che si trovavona in quel luogo soffiarono & 
quella volta come un'onda di mare, come una 
fiamma ‘chinata dal vento; faccie: curiose si tesero 
avidamente verso di Jul, di dietro i pilastri dagli 
angoli della sala; coloro che gi trovavano sui Lanchi 
coi gradini si levarono în piedi a divorare collo 
sginrdo ogni sembionza dell'imputato: quelli che 
erano sullo spazzo di mezzo posero le mani sulle 
“palle di coloro che avevano dinanzi per trarsi sù 
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ia punta dî piedi, e tentare almeno di travederlo ; 
da tutte parti insomme la gente si alzò, rampicò 
sui sedili, si aggappò dappertutto ove poteva affine 
dî poter ben bene osservare il disgraziato. Era vi= 
sibile fra questi curiosi il nostro Jerry, che, tira- 
tosi su, non poteva dirsi come pareva, un pezzo 
animato dell'irta muraglia di Newgate; soffando 
ancor egli verso il prigioniero il suo fiato. profi- 
mato della birra che. aveva bevuta. per animarsi 
lungo la strada; il: qual fato sî mescolava can quello 
degli altri, grave esso pure di birra, di acquarzente, 
di thè, di cad e d'ogni fatta bevande, il quale 
rendeva densa l'aria di quella sala, e già si depo- 
sitava sulle invetrate delle grandi finestre poste 

ietro l’accusato în un impuro vapore che gorciava 
rid dei cristalli. 

L'oggetto di tutta questa curiosità era un gio- 
vane di circò venticinque anni, di alta statura e di 
nell'aspetto, di carnagione: abbronzata e di ‘occhi 
veri, La sua apparenza era quella di un genéleman. 
ato sempliceniente vestito di nero, o meglio di gri- 
zio scuro, e le sue chiome, che erano lunghe 
scure, erano raccolte da una fettuccia dietro îl suo 
sollo, più per comodità che non per ornamento. 
Siccome una forte emozione dell'anima viene sem- 
pre a manifestarsi traverso ogni maschera che vo- 
gliano prendere le fattezze umane, così, non ostante 
il bruno colore delle sue guancie cho il sole aveva 
anverite, appariva tuttavia In pallidezza che in lui 
generava la terribilità della sua sitnazione. Del resto 
egli era alfatto padrone di se stesso; foce un in- 
chino al giudice e sedette tranquillamente al posto 
asseguatogli. 



































non | 
venga poi troppo tardi, cioè quando male per don= | 


il Carviena mercontilà si fa ancor questa volia 
difendere il bilancio da noî e da tutti ‘coloro che 
vogliono intradurvi radicali economie. 

Su questa tesî è inutile ritornare. finchè il Cor- 
viere mercantile nom ci avrà dichiarato con qual 
mezzo esso vuole continuare ad andare innonzi. Se 
civè vuole traffaro i possessori di Rendita, ovvero 
spogliara  totrimente i contribuenti ; î contribuenti 
cli, per Dio, giù pagano il 20, il 30 ed il 400,0 sul 
redilito delle loro terre! 

Finchè il Corriere mercantile non ci spieghi il 
suo pensîero în proposito è inutile disputare a que- 
to riguardo — solo ci è lecito studiare per quali 
cause un giornale che per suo scopo dovrebbe tn- 
telare vigorosamente gli interessi commerciali, usi di 
tutta la sua influenza per danneggiarii facendosi 
paladino e delle rappresentanze  generalesche, e degli 
sprechi marittimi, © dei fondi segreti. 

Si teme forse che l'ordine, la parsimonia e la 
semplicità introdotte in tutti î rami dell’Ammin 
strazione facciono cessare tanti inutili lavori che or 
sî fanno, ne facciano mettere all’asta altri che or si 
danno ai beniamini a pirtito privato?! Si teme forse 
che il desentramento rechi la soppressione del ser- 
vizio della sanità pubblica, che fornisce così pre- 
ziose risorse al Ministero dell'interno? 

Ma sortendo da questo terreno, in cui ‘entriumo 
solo tratti per forza, è incredibile il sentire dal 
Corriere mercantile sostenere che il: prezzo delle 
cose sul mercato degli Stati Uniti non si ragguaglia 
al prezzo del cambio! 

Qhe ciò divano alcuni scapigliati tribuni di ta- 
verna, pazienza! ma ciò udire da un giormile che vuol 
essere serio sembra davvero impossibi 

La Zvance ci reca una notizia che deve profon- 
damente addolorare tutti i giornali bellicosi, dall'Opi- 
nione e Monitore di Bologna ai Corriere Mercon= 
tile, 

Secondo il giornale ufficioso fravcese le compa- 
goie dell'infonteria. francese. siranno ridotte a 7) 
«omini, cosicchè ogni reggimento non avrò più che 
cirea mille trecento uomini sotto le armi. 

Ogni giorno sono dati nuovi congedi. 

Questo fa la Francia che ha il bilancio pareg- 
giato ed il 3.000 70. Noî colla rendita 5 0/0 a 
53 @ con prestiti su pegno al f0 0{0, continuiamo 
sapientemente ad avviorci alla riduzione della ren- 
dita.al dolce suono dell’ ,, dî , e delle conzo 
dei poveri coseritti talti alle famiglie il giorno ap- 
| punto in cuî cominciavano a poter essere utili. 

Evviva i giornali ufficiosi !! Evviva il benemerito 
Bertolè Viale. 


ATTI UFFIOLALI 


Ln Guesetta Ufficiale del 27 ottobro reca: 

L'Un regio deereto (n. 5302) dol 10 ottobre, 
caù il quale, a partiro dal 1° gennaio 1870 il Comune 
di Olate è soppresso ed unito a quello di Castello sopra 
Lecco. 

2. Un regio decreto (a. MMOCXLIV, parte 
supplementare) del 3 settembre, a tenore del ‘quale In 



























































ll genere d'interesse che sentiva per quest'uomo 
tutto quella gente che lo guardava con tanto d'oc- 
chi e respirava tanto affannosamente a guardarlo, 
non era un interesse di quelli che elevano l'uma- 
nità, Se meno terribile fosse stata la sentenza che 
lo minacciava; se vi fosse stata qualche probabilità 

salvarsi e di sfuggire agli orribili particolari della 
pena, egli avrebbe di tanto perduto di quel fascino 
che la sus: presenza esercitava sulla. folla, Quel 
corpo che stava per essere condannato ad un così 
crudo e vergognoso strazio, attirava gli occhi degli 
| spettatori; e il pensiero dei tormenti e dell'orrendo 
| spasimo che avrebbe dovuto sopportare quello, spi- 
| rito immortale quando fossero lacerate le membra 
ond'era vestito, destava la comune emozione. Qua- 
‘inque fosse il colore che i varii spettatori voles. 
sero dare a quel loro interesse, anche ingannando 
sestessi, in realtà questo interessomento era niente 
iltro che un selvaggio appetito di sofferenze al- 
tru 

— Silenzio nell’uditorio!! gridò il segretario e si 
inse a leggere con voce monotona e reboante: 
« Carlo Darnay si è dichiarato ieri non colpevole 
« del reato attribuitogli dall'atto d'accusa che lo ha 























a denunciato come reo d'alto. tradimento verso il 
imo e poten- 
 tissimo principe nostro Signore Îl Ne; per avere 


wegli Carlo Darnay, in diverse occasioni e con di 
« versi mezzi, operato in favore ed aiuto. di Luis 
«re di Francia nella guerra da esso sostenuta con 

I a tro.il predetto serenissimo, illustrissimo, poten 
a lissimo Signor nostre ‘specialmente con aver 
« fatto parecchi viaggi dogli Stati del nostro pre- 





















2 | Società anonima intitolata Impresa dei forni Zoffmann 


nel circondario di Firenze, costituitazin detta città con 
istromento in data del 12 luglio 1869, rogato P. Nie- 
coli, è autorizzata, e il suo statuto annesto al citato 
atto è approvato introducendovi modificaxioni. 

3, Un deereto del Ministro' delle; finanze in data 
del 23 ottobre, a tenoro del quale, dul” giorno quattro 
al giorno dodici novembre presso ‘le3sedî } e% succursali 
della Banca ni inle nel Regno d'Italia e presso lo sedi 
e succursali della Banca nazionale toscana, già incari- 
cato della vendita delle Obbligazioni al portatore creste 
in esectiione dolla legge dei 15 agosto 1867, potranno 
acquistarsi sino alla somma cinquanta milioni, va- 
lore nominal», le Obbligazioni medesime con. godimento 
dal 1° ottobro 1869, nl prezzo di lire settantasette per 
ognî cento lire di capitale nominale, 

tn supplemento annesso alla stessa Gazsetta Uficiale 
contiene il R. decreto (n. 5285) del 16 settembre, & 
tenore del quale sarà inscritta sul Gran Libro del de- 
bito pubblico una rendita % per cento di L, 193,691 73, 
per effetto della conversione di beni immobili di enti 
‘morali ecclesiastici. 

i sero 
IL MINISTRO. DELLE FINANZE. 

Veduta la leggo del 1% agosto 1867, n 9848; 

Veduti i decreti ministeriali del 9 ottobre e ò novem- 
pa 907, numer 319 e 008 e del 20 gingno 968, n- 
afro {1 decreto reale del 28 maggio!1968, numero 

N, 

Determina quanto segue: 

Art, 1. Dal giorno quattro al giorno, dodici novembre 
presao le sedi e suecarsali della Panca nazionale del 
regno d'Italia e presso le sedi e succorsali. della Banca 
nazionale Toscana, già incaricate della vendita delle 
‘obblizazioni al portatore create in esecuzione della legge 
‘del 19 agosto 1867, potranno acquistarsi sino alla somma 
di cinquanta milioni, ‘valore nominale, le Obbligazioni 
medesime con godimento dal 1° ottobre 1869 al prezzo 
di lire settantasette por ogni cento lire di capitale no- 
mine. 

Art. 2, Sarà del pari dall’indicato giorno quattro no- 
vembre inclusivamente fino al dodici aperta la vendita 
delle Obbligazioni suddette fino alla somma di ottanta 
milioni nominali a Parigi, Londra, Francoforte, Berlino, 
‘Amsterdam, Ginevra, Trieste e Vienna, allo stesso prezzo 
di ie setiacetto er ogni canto lire d‘capitale nomi 
nale 

Art, 3. La sottoscrizione è distinta in due periodi di 
quattro giorni l'uno; se nel primo periodo la sottoscri- 
gione sarà coperta o sorpassata, la ‘sottoscrizione ‘sarà. 
chiusa, ed occorrondo saranno fatto la proporzionali ri- 
duzioni; se nel primo periodo la sottoscrizione non fosse 
coperta, continuerà per gli ultri quattro giorni, e la rî- 
duzione proporzionale sarà, in caso di eccedenza, fatta. 
soltanto sulle sottoscrizioni del 2° periodo. 

Art, d. Trascorso il suddetto termine a fino a tutto 
maggio 1870 le Obbligazioni stesse saranno vendute ad 
un prezzo non minore di lire ottantaduo per ogni cento 
live di capitale nominale, 

Art. 8. Coloro che. acquisterannio Obbligazioni nel 
tempo indicato negli articoli 1 e ? avranno facoltà di p 
parte il prezzo in quattro rate oguali, ia prims all'atto 
della sottoscrizione, la seconda alla fine di novembre, lx 
terza ala fo di dicente è a quarta al.81 gennaio 

70; 

Ti pagamento della seconda rata 0 dello. rate succes- 
sive dorrà farsi nella casa stessa nolla quale fu pagata 
la prima. 
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« detto serenissimo, illustrissimo e potentissimo Si. 
a goore il Re quelli del detto re di Francia Luigi, 
« per rivelare scelleratomente, proditoriamente, in- 
e famemente (e giù una filza di simili avverbi) sl 
e detto re Luîgi quali forze il nostro detto sere 
« simo, illustrissimo, eccellentissimo e potentissimo 
« Signore il Re si preparava a mandare nel Canadà 
«e nell'America del Nard, 

Questa pappolata udì Jerry, il'euî capo sembrava 
diventar di più in più irto a seconda che i terminy 
dell'atto d'accusa venivano a ferirne i nervi, e provò 
una gran soddisfazione, quando la fu finita; capì 
allora che il giudizio del suddetto Carlo Darnay 
stava per comineîare renlmente, vide che i membri 
del giurì prestavano giuramento; e finalmente che 
il signor Attorney-generale stava per cominciare a 
parlare. 

L'accusato il quale, mentalmente, da ciascuno de- 
gli spettatori era già impiccato, decapitato è Jace- 
rato è brani (ed egli ben sapeva le disposizioni di 
animo di tutta quella fill) nè mostrava debolezza 
di panra, nè aveva teatrale ustentazione di corag- 
giu. Rimaneva tranquillo ed attento; seguitava con 

io interesse i procedimenti per cui v'apriva il 

e stava colle mani appoggiate sul piano 
lella tavola che aveva dinanzi, così compostamente, 
che non aveva mosso neppure un filo dell’erbe o- 
dorose che erano sparse su. quilla tavola, Di que- 
ate erbe aromatiche per tatta ln sale ve n'era sparse 
in ogni dove, e s'era sprozzato qua e li di aceto 
come: pressuzione contro i mia smi della prigione e 
la febbre che essi portivan sero. 



























(Continua) 








———————————r ciurma: 





Nei casì di riduzione; di cui all'art. 3, sarà restituita 
la parte proporzionale del primo pagamento fatto in ac- 
conta 0. a saldo, corrispondente alla somma ridotta. 


Art. 6. Il pagamento del prezzo delle Obbligazioni YeB!) 1a jajento nel processo contro 


dute; all'estero sarà fatto in oro. 

Peraltro, per paseggiare. fo (condizioni della’ vendita 
3ra l'estero è l'interno, verrà fitto gi compratori all'e- 
‘stero un ablmono corrispondente alla differenza dei va 
ori tra i bigliotti della Banca nazionale e l'oro secondo 
fl corso. madio dello Barse di Firenze, Genova, Torino, 
Milano è Napoli per la settimana precodento a quella 
dell'apertura della sottoscrizione, cioè dal 24 al SI ot- 
tore inclusivamente. 

‘Art. 7. A chiunque sottoseriverà o presenterà liste col- 
Jettive di sottoscrittori all'acquisto di Obbligizioni per 
un capitale nominale non minore di un milione di lire è 
accordata la provvigione di 112 per cento sul capitale 
nominale, 

All'atto della sottoscrizione o della presentazione di 
tali liste dovrà farsi îl primo versamento. 

La provvigione sarà pagata al presentatore od ncqui- 
xeate subito dopo che sia stato yerificato se siavi luogo 
a riduziono, c sulla. somma assegnati. 

Art. 8. Per le somme versate all'atto della sottoscri 
zione, saranno rilasciate ricevute provvisorie nomiuatise. 

Art. 9, All'atto del saldo ‘pagamento saranno conso- 
guat » lo Obbligazioni definitive, mediante il pagamento 
del consueto diritto di bollo dî centesimi cinquanta per 
ciascuna Obbligazione. 

Però lo Obbligazioni definitive non saranno rilasciate, 
so non dopo verificato so siavi luogo a riduzione, e in 
oprrispondenza della somma che resterà assegnata. 

‘Art 10. Por gli anticipati pagamenti a saldo sarà nb- 
tmonato il 6 per cento d'interesse in ragione d'anno 
sulla somma anticipata. 

Art. 11, In caso dî ritardo nel pagamento della se- 
conda rata a dello rato succossive, l'acquirente dovrà 
pagare l'interesso alla ragione del 7 per cento all'anno, 
‘a partire dal giorno della scadenza di ciascuna rata. 

Trascorso un mese dalla scadenza dell'ultima rata 
senza che siasi effettuato fl pagamento a saldo delle 
Obbligazioni acquistate, il Ministro delle finanze potrà 
prescrivere di vendere le Obbligazioni a rischio e spese 
dell'acquirente. 

La vendita sarà (fatta ‘alla Borsa di Firenze od alle 
Borse di quelle piazzo estere nelle quali fu fatta ln sot- 
tosorizione. 

‘Art. 13. In Italia parapuo accettate în pagameto del 
prezzo dalle Obbligazioni 0 delle loro rate le ‘cadolo del 
cousolidato 5 per cento scadenti al 1° granaio 1879; 
sotto deduzione della riteuta per l'imposta delle .ric- 
cherza mobile. 

II presepte decreto sarà registreto alla Corte dei conti 
ed inigerto nella raccolta ufficiale dello Joggi e doi de- 
creti del regno d’Italia. 

Firenzo, li 29 ottolore 1509. 














1 ministro 
LG, Cammar-DiGsY. 
ceca I, 


Cronzica Cittadina 


 Acendemia Albertina di belle arti. 
— Le scuole sî apriranno 1'8 novembre prossimo. 
Gli ullievi già fuscrittà dovranno. presentarsi ala Di 
rezione per regolarizzare la carta d'ammessione. 
Gli allievi aspiranti dovranno presentare : 
1.La fede di nascita, da cui risulti aver compiuto 
gli anvi dodici, 
2. Un certificato di aver frequentato un torso ele- 
mentare di disegno. 
1. Ua certificato di buona condotta. 
4. Un attestato di aver compiuto un’ corso d'istra- 
zione elementare. 
L'iscrizione avrà principio col giorno 25 corrente ot- 
toro noll'ufizio della Direzione, vin dell'Accademia Al- 


bertina, n. 8, pino 2°, aperto tutti i giorni nom feriali 
dalle ore 12 alle 3 pom. 


Torino, il 90 ottobre 1869, 











L'ispettore engnono 
B: Ano). 


Marti denunciati all'ufficio del'in Stato Cioilg 
il giorno 28 ottobre 1869, F 
Fornara Filomena nata Lorenzetti, d'anni 33, di Ca- 
meri (Novara), maestra clementaro — Savio Angela nata 
Giordano, il. 67, di Cocconato — Curti Margherita nata 


Gras, id. 78, di Montegrosso (Asti) — Più 4 minori di 
acini 7, 





Powcite dichiarate all'ufficio dello Stato Civilo 


sl giormo 28 ottobre 1869, 
Maschi 14, femmine 19 — Totale 33. 












‘Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
stronpmico di Torino a mebri 876 sul licello del mare: 

















I #8 ottobre 
E Fs #1 
d È E i (o 
si dii [#7 
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Ga $ debole sereno 
9a. 67/0 dehole |sereno 
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lemporatara estrema al nord © minima 1,î 
in gradi contesimali tninssimia dt 





‘millimetri 0,9. 
Semperatura minima della notte del SU — 1,0 


Bolettino astronomico dell’Osservatorio di Furie 
(Lompo medio di Roma) 
#0 pttobre 1869, 
Nogpere del Sole, (ora 6 57 — passaggio ui 
disno, orp 18 8 — tramonto, ore 3 #, 
‘Nascero della uma, 0 52 matt. 
© ‘Passaggio al meridiano, ore $ 5 mutt. 
Tramonto, ore ® 5 sera. 

Giornio' della Tuna 2 














Tribunale orrezionale di Firenze. 
Udienza del 27 ottobre 4869. 

tmaggiore Oni- 

stiano Lobbia, deputsto, il proî. Martinati 

ei siguuri €, (G. ‘(Canegnato, Benelli c 

Novelli, 

L'udienza è aporta alle ore 10 e 10. 

La calca nello scompartimento destinato al pubblico 





Galquanto meno fitta che ieri, 


Al banco degli imputati seggono  siguori Martinati, 
Caregnato, Benelli e Novelli. 


‘A quello della. difesa gli onorevoli Muratori, Pierna- 





| toni ed Indelicato. 


Puus. Uscîero chiami Ia ennsa. 
uscrene. Chusa contro Cristiano Lobbia cd altri. 
maes. fa l'appello. degli imputati, © constatato che 


| 1manca 'on. Lobbia, ordina all'usciere di chiamarlo. 


uscizRE. Chiama tre volte Cristiano Lobbia che non 


| risponde. 


mignantomi, Ieri ebbi l'onore di dichiarare al tribu» 
nale che, essendosi ritirati i suoi difensori, anche il dep. 
Lobbin nveva creduto di ritirarsi. 

Ogg io compio la dichiarazione, dando lettura a nome 
dello stesso di una lettera da lui diretta al tribunale. 

PRES. interrompe ‘l'oratore chiedendogli se egli pure 
sia difensore dell'imputato Lobbi: 

PiEMANTONI risponde riferendosi alle spiegnzioni già 
dato ieri dall'on. Mancini, che cioè nel merito della causa 
la difesa è solidale, ma chè nell'eccezione sollevata. re- 
lativamente all'onorevole Lobbia non vi può essere soli- 
darietà. Egii quindi non può avere veste di difensore 
dell'on. Lobbia, 
pus. invita il Pubblico Ministero a proporre le sue 
sonelusioni. 

PUBBLICO MINISTERO ritiene che il dep. Lobbia ess 
sendo a piede libero, il presidente non abbia facoltà di 
‘costringerlo ‘a compar fa istanza che se ne dichiari la 
contumacia © sì prosegua il dibattimento. 

Si oppone alia lettura della dichiarazione del depu- 
tato Lobbin ‘verchè un imputato contumace non ha 
ritto a difusa, 

dicliiara che non può permettere la lettura della 
iarazione Lobbia. 

wiruantoni. Poichè il presidente non mi permotte di 
leggere un documento che dichiaro essere di tutto rispet- 
t0 al tribunale, io lo ritiro e lo restituisco al dep. Lob- 
bia che ne farà quell'uso che crederà, 

Insiste perchè si acconsenta alla lettura della dichia- 
razione Lobbia la quale giustifica l'impedimento. 

pus. Il tribunale si ritira în camera di Consiglio per 
pronunciare. 

L'udienza è sospesa alle ore 10 40. 
È ripresa alle (ore 11 ii. 
res. da lettura di un'ordinanza con la quale, rito: 
nuto chio il giudicabile Cristiano Lobbia non ha risposta 
al triplice appello dell'usciere, lo dichiara contumace ai 
termini dell'art. 388 del Colico di procedura p‘ngle, è 
ordina riceversi © dursi lettura dol cancelliere; del doca- 
mento che verrà esibito, 
canceLLIERE dà lettura della sogunte dichiarazione: 
Al Tribunale Correzionale, di Firenze. 
Signori, 
Deputato al Parlamento, ‘4arez ‘infedele al mio man: 
nto, ed alle dichiarazioni che fieri foci al vostro co- 
spetto, se difendendomi "cl giudizio dopo {la vostra or- 
linanza lasciassi in "yo violare le. franchigio dolla Ca- 
tera. Pende ilrio ricorso avanti lu Corte di Cassazione; 
lio appiellito, dalla vostra ordinanza di ieri. Per. essere 
ferente ni mici doveri, mi vedo costretto a ritirarmi con 
tutti î miei difensori deputati al parfdi me, e debbo rasse- 
Fuarmi a rimanere senza difesa, a non usare dei miei te- 
imoni (non avendone io fatto citarefalcuno) della parola 
cegli iilustri oratori che mi jaccordarono fil loro aa- 
torevole presidio. 
Prego îl tribunale di non considerare ‘questa mia de- 



































“ terminazione como mancanza di riguardo, ma come nu 


ponoso sagrificio alla mia qualità, alla incolumità. delle 
icerogativo della Camera, alla dignità della. nazionale 
tippresentenza, n cui è supremo interesse che tutti i 
potiri dello Stato gareggino di rispetto. 
Cinstiano Lonnta, 
Deputato al Parlamento. 

NARTINATI chiede In parola 6 dice: 

Io ho jeri assistito e assisto oggi a questo. dibatti- 
mento colla stessa tranquillità con cui soglio sedere n 
roensa con Ja mia famiglivola. 

Ma pei ritardi frapposti a questo dibattimento sento 
iruciarmi i) terreno sotto i piedi. 

Soprattutto desidero di uscir da questo stato di cose 
sotto il quale sto da troppo lungo tempo. 

Pregherei quindi il presidente di pregare i signori di 
fensori che prendano pur nota. di tutte le irregolarità 
per consegnarle alla storia, ma di passar oltre. 

»uts. Busto, imputato; il presidente non può acéo- 
gliere queste preghiere: esso 53 qual sia il suo dorore. 

inpeticato, La difesa intende rimanero affatto li: 
tera , e se croderà di sollevare incidenti nell'interesse 
valla giustizia; lo farà senza riguardi a nessuno, 

PUBBLICO MINISTERO dichinra cho so i dibattimenti 
ilîmostreranno l'imocenza degli imputati assenti @ pre: 

‘uti, egli ne chiederà l’assolutorin, Come ne chiederà 
la condanna se i divattimenti daranno ragione all'accusa. 

Premessa questa dichiarazione , il Pubblico Ministero 








urendendo le mosse dull'incliesta , fa un'esposizione del 
fatto avenuto la notte del IG giugno nella vin dell'Amo- 
rino, tendente a dimostrare che quel fatto non è stato 
in'aggressione a danno del deputato Lobbia, ma una si- 
mulazione di reato concertato dai giudicabili' nel comune 
Jaterease. 


Conebiudo che ba presentato molti testimoni per far 


luce piena e che svilupperà Je loro testimonianze con 
tutta imparzialità. 


PIENANTON 





presenta uva dichiarazione scritta del dépu- 


tato Oliva, pregaudo il presidente di leggerla o farne dare 
tettura, 


cAvasLLIERE di lottira della lettera seguente: 
« Tlustrissimo signor presidente, 
« Senza ammettere mecomamente le ragioni d'incom- 


nntibilità addotto dal Ministero Pubblico, tra il carat. 
ere di difensoro nel giudizio e.il carattere di testimonio 





nell'interesse di taluno degl'imputati, non intendo per 


Tatto mio sollovate incidenti dilatorii, e perciò rassegno 


| l'ufficio di difensore nella presente causa. 


Gol massimo ossequio della $. V.. Ilma 

a Devotissimo 
<A. Quiva, avvocato, » 
». AuinistEnO aderisco n che l'avvocato Oliva, îl qualo 
tizora ou ha partecinato come avvocato al alcun ‘atto 
incompatibile con la qualità di terte, ritirandosi dall'uf- 
ficio di difensore, sia ammesso come test 
NovinLI dichinra cho i suoi difensori, i quali erano 
gli onorevoli Manciui, Carenssi, Ceneri 0 OI va, essendosi 
ritieati, egli ora rimane senza difesa. Nomina portauto a 
suo difensore l'asv. Muratori. 

MIBRANTONI dichiara por conto suo di assumersi più 
apocialmente la difesa del Benelli, pur scupro manto: 
neudo la collegiatità della difesa. 

pits. chiede all'inputato Martinati chi sîa il suo di- 
fensore. 

manTiNATI clogge per oggi lare. Muratori e defini» 
tivameuto l'avv. Luîgi Samminiatell 

CARKGNATO. dichinra. cho i suoi 
guori avvocati Muratori e Indelicato. 

NENELLI dichiara che suoî difensori, erano gli avo- 
cati Carcassi, Generi, Mancini o Piorantoni, e che, es- 
sundosi i primi tre ritirati, non resta ora che l'avvo- 
cato Piorantoni, 

minnANTONI sogginige che anche la scelta. del Be- 
nelli son era stata notificata al Mancini, 

L'udienza è ripresa alle ore 2. 

Il cancelliere legge Ia sentenza della sezione d'ascusa. 

La lettura; ba fine nile ore 3 90. 

pars. Si alzi il Martinati. 

Lei conosce il deputato Cristiano, Lobhia? 

MANTINATI. SÌ, signore. 

vnss. Da molto tempo? 

MALTINATI, Fin dal 1849, porchè quando noî ci ado- 
poravamio nel Veneto, doro fo era stato inviato dal 
Governo lorenese' a promuovere una rivoluzione... 

vnes. Aspetti un momento. Per era non è Il caso di 
‘queste spiegazioni; mi din una risposta recisa, 

Seppa ella la parto prosa dal dupatato Lobbia nella 
tornata dol & giugno a proposito dell'inchiesta? 

MANTINATI, SÌ. 

vnes. Seppo che il deputato Lobbia doveva presen- 
tirsi la mattina del 10 giugno invanzi In Commissione 
d'inchiesta? 

MIANTIVATI, SI. 

Nol tempo che precodette l'affaro dell'inchiesta, 1 
Lobbia se: stato quattro o cinque volte al più in 
casa nin, 

Narra como il Lobbfa, recatosi iù. casa sua In sora 
del $ giugno, gli esponesso di essre dis 
proposta d'inchiesta fosso stata rigettata, è como avesse 
intenzione di risollevarla, valendosi della testimonianza 
del Torelli, da cui aveva inteso parlare degì 















difensori sono i si- 























era supino col capo rivolto verso il negozio Signori 
il cappello ers distante 
+ Tonio, Tonio, mi assassinuno, » 


Regia. Domandò a-lui il suo avviso, ed egli, favorevole 
all'inchiesta, vi si dichiarò, consentirvi, anzi offrì egli 
stesso una iua dichiarazione por le cose udite dal sig, 
De Montel e di quelle narrate dal Weill-Schott negli nf- 
fi della Riforma. Combinatono di fare le dichiara- 


zioni per l'indomani mattina prima delle ore, e così 
fu fatto. 


Iv'allora in poi il deputato Loblja veniva più spesso 


ia caso sua, e ordinariamente due volte nl giorno per 
stntire se c'era nulla di nuovo. 


Il Labbia riceveva parecchie lettera minatorie anonime, 
è not conoscendo il paese chiederagli se potesso correre 
pericolo. Egli si confessa in colpa di avergli ispirato 
piena sicurezza dicendogli come du 21 annî che dimora 
in Firenio, ove prese parte a tutti i motî politici e a 
tutto lo travorsio, non ebbe mai nossun incontro benchè 
sin sempre andato attorno di giorno e di notte senz'ar- 
ini, anzi prediligesso il passeggio fuori delle mura per 
fumarvi un sigaro. 

Procedendo rapidamente nel racconto, dà nioltissime 
miuuto particolarità interno al modo in cui furono ro 
dutto Ja due dichiarazioni conteaute neifplichi, indicando 
circostanze di luogo, di tempo e di forma. 

vues, Ella ha accenunto a minaccio e a sospetti. Que- 
ati futti surelibero avvenuti prima della presentazione 
dei plichi o dopo? 

n. Dopo, 

pus, Quonilo il deputato Lobbia incominciò a' fre 
quentare di più Ja Camera? 

mantimaTi. Quando è sorta la quistione dell'inchiesta, 
ni primi di giugno. 

Dà poscia informazioni intorio alla topografia di casa 
du 

vnes. La sun attenzione da che cosa fu richiamata 
quando successo il fatto di via dell'Amorino? 

MANTINATI. La donna di servizio era andata n letto; 
saranno state le 11, 

Varo la mezzanotte vi andò anche mia moglie inca- 
ricandomi di salutare il maggiore Lobbia quando sarebbe 
tornato. 

Tn casa mia vi era anelie una certa Vann'ni ché nni 
fn era stata balia del mio lumbino, e cho essendo di 
passaggio in Firenze era venuta a sulbtarmi. Essa era 
incinta e mia moglie le aveva detto: Se: non sai dore 
andor a dormire, vieni da noî. Essa aveva accettato cd 
era andata a dormi 

Io era con Novelli © Caregnato; nel solito salottino 
destato. 

Quando satesero i due. colpi di pistola, ci affacciamo 
ua finestra e vediamo un uomo a terra che grida: 1b- 
nio ma ‘assassinano. 

Il Caregnato e il Novelli si precipitano per lo scale 6 
corrono in aiuto intanto ch'egli, Martinati, cercava un'ar- 
ma per non discendere inerme. 

Quando discese trovò per la scala il Careguato 0 il 








nentò tutto sanguinoso alla testa. 
mnes. domanda se il Lobbia fosse molto agitato. 
WAKTINATI. Sì, era in stato di grande agitazione, e 





ciù mi spiego facilmente, perchè sebbene egli sia valo» 
sectisimo, altro è l'impressione che si prova in guerra 


e in duello, altro quella che si prova quando si è ag- 
goditi. 


Quello che lio veduto in istrada è questo : il Lobbia 





rca otto paesi, Egli griduva : 





Io sorio disceso più volte in istrada la prima volta 





per cercare del dottore; sono disceso anche verso le quat- 


Novelli che sorregevano il Lotbia , il quale gli si pro- ' 








410, e ricordo che il fiaccheraîo, detto il Livornesino, 
disse... (Von o’intende che cosa abbia dette). 

La seconda volta è stato quaulo ho accompagnato il 
prof. Zanetti. Lo regi di dirmi francamente di che 
cosa si trattasse. Zanotti mi rispose : ranquillizzati che 
non c'è niente di pericoloso, io te l'assieuro. 

La terza volta sono usoito quanto essendo in casa 
gîùi la polizia, i medici, ecc, volli accortarmi dello tracco 
0 della direzione dei colpi di pistola. 

Dicevo: probabilmente le tuecho dei colpi devono e 
sore în via dell'Amorino ;. diffatti riscontraî in un ass 
traverso ad unt finestra un buco; v'ntrodussi il dito 0 
Acotii nel fondo la palla. 

Quando dopo 3 0 4 ore fl Lobbia era stato curato e 
volle andar a casa, ritornando dall'accompagnarlo, verso 
le cltque, ho portato anclie mia moglie a vedoro quelle 
tracco e con min grande sorpresa non ho più trovato la 
pali 























no! poco lingî die guardio di cui non conosco 
i nomi, e rammento benissimo che le ho rimproverate 
di non essersì assicurate di quello che poteva essera un 
corno del delitto. 

Soggiange ‘che indi n qualcho giorno essendosi. sua 
moglie recata a Pistoia ed egli avendola accompagunta, 
ritornando a Firenzo trovò con sus meraviglia che a 
quella casa di via dell'Amorino era stato dato il bianco 
e la finestra non aveva più la forma di prima. 

ras. domanda so quando egli disceso la terza volta, 
in casa sua vi fossero sempre guardie di questura. 

wantIvaTI. Sì, sempre, sempre. 

pnts: Da chi fu ella prima esaminato? 

atanmiATI. Dal questore. È 

pis. E poi presso l'autorità giudiziaria? 

mANTINATI, Si. a 

puis, Si rammenta so ella nelle suo deposizioni riferi 
Ja narrativa del Lobbia? 

siAnTINATI. SÌ. n 

pus. Nell'insiom® quanti. colpi il Lotbis le disse di 
avor ricovuti? n 

atanriNati, Sempre tre, uno al braccio e duo alla 
tosta, 

phEs. Lo caduto quante? 

mantivaTi, Duo. 

Pres. Disse il Lobhia clio procedeva franco verso ln 
‘sua abitazione o guardingo? 

MANTINATI. Mi disse cho si tonova sulla sinistra della 
strada con qualche precuuzione per non incontrarsi a tu 
ata con qualcuzio. * 

pnt:s, Descrisse i connotati. dell'individuo che lo a- 
vrelibo aggredito? 

MARTINATI, SÌ. 

ties. Cosa pensò lei del futto, come lo defini? 

manrinati. E al Questore e all'Autorità giudiziaria 
ho sempre detto che il fatto dell'aggressione del Lobbia 
si comette direttamente e cortamento a nemici personali 
& politici per l'affare dell'inchiesta sulla Regla: 

Gl'intoressi di quell'opersaione sono così vasti © dif- 
fusi che non è possibile fermare il sospetto sopra per- 
sone private, 

ens. La notizia che il Lobbia in quella sera sarebbe 
tornato n casa sua era stata fatta palese? 

narrivati. In casa. 

puts. V'erano persono estranee? 

MARTINALI: Amici © nessun altro. 

Il Lobbia può essere stato segulto da qualcuno quando 
uscì di palazzo Vecchio, © d'altronde cli eselude che in 
tia dell'Amorino l'aguressoro fosse solo? 

Parla di un sto colleguio col Questore, e narra coma 
la trovasse avsoî commosso per lo parale' pronunciate in 
Parlamento dhl deputato Miceli, e raccomandasse a Ini 
(Murtinati) di fare di tutto per Scopnire l'assassino, spen- 
tivaso pure, e cercasse di supere. qualche cosa in ogni 
maniera, È in seguito a questo ch'egli si recò poi da 
iui a dirgli che qualche notizia potora forse avorsi dal 
Novelli. 

stes. lo interroga intorno alle suo relazioni col Cor- 
sale 

MANTINATI rispondo averlo conosciuto quando, fa- 
ceudo parte. del Comitato d'emigrazione in. Municipio 
fece avere al Corsale un sussidio. x 

Espone come Il Corsalo, il qualo pareva prendore 
moito lutoresso ulla guarigione del Lobbia, si Iamontazso 
fiarlando con lui di uon essersi trovato n via dell'Amo- 
tito l'ora precisa. dell'aggressione, perchè chi sa che 
cosa avrobbo potuto fare, diceva égli. 

Soggiunge che gli disse di esserai trovato divci minuti 
prina con- un talo di cu) poi gli disse i: nomo, certo 
Carlo Anmusteli, î 

Ti Corsaîo paru:n molto male del doputato Fembri, e 
quolcuuo poi lo avvertì che egli frequentava la casa 
Fambri. 

paris. Ella durante l'inchieata era direttore di qualche 
giornali 

aantiNaTI. Sì, dello Zenzero. 

ends. Si alzi l'imputato Carognato. 

La sera del È giugno si portò in casa Martinati? 

canncnato. SÌ, 

pres. Chi vi trovò? 

caneGNato. Vi trovai Martinati e Lobbia: e varso lo 
ore JI ne uscii col Lobbia, lo accompagaai alla Camera, 
poi tornai in casa. Martinati e dissi che il dep, Lobbis 
farelhe tornato verso la mezzanotte © saremmo andati 
‘a casa assioimo. 

Si stava lì, non so nemmeno a che cosa fare quando 
ni udì ua colpo di pistola, poi un secondo , seguito da 
| una voce @ Tonio», inteta la quale dissi subito: Questo 
| è il Lobbia. 
| Mii afficciai alla finestra, sporssendomi tutto în fuori 
| sicehè la aignora Nina sopravvenuta temeudo clio mi 

volessi luttare giù, disae: Che cosa fa? 
| Allora precipitai giù per la scale, corsi al  Lobbia, Jo 

trovai ferito, 10 ubbracciai e lo niuta, sorreggendolo, a 

venito in cusa Mattati per soccorrerio. 

Gli chiesi so fosse stato forito du un'arma da fuoco 

0 di stile, ed egli rispise : [ colpi di pistola li ho spa 

reti io. 

muss. Quanti colpi disse Lobbia di aver ricevuti? 
cantonato. Tre, uno al braccio, duo sulla testo. 
ones, E le cadute? 

cansenaro, A me disse d'essere caduto tra volte, 

Sulla questione del cappello, dichiara di non esserscno 
mai occupato e non poterne dir nulla. 

vas. Cos'è stato dello pista 

cancanato, Mi rammento di averle viste sullo serit- 
toio în casa Martinati, dia on snpre) dire se le abbia 
portate su il Lutbia od altri venuti dopo me a soccor- 
rerlo, 

puts, Sa che il Lobbia avesse nemici ? 

caneGnATO. Non sapevo che ne avesse. 

piuis. A che cosa, la ella sttribuita l'aggressione ? 

caneGnaTO. A nemici politici. 

PRES. Hu presenti le sue dichiarazioni fatte nl que 
storo intorno alla uarrazione che-il Lobbia avrebbe fatto 
della sua aggressione? 

cAMBGRATO. SÌ. È 2% 

Pnes. Non lo paro che vi sin contraddizione tra quanto 





































































































ha detto allora e qnanto dico ora sul numero dei colpi? 

GAREGNATO. Vi può essere, ma sarebbe un errore. 

Pres. Cancelliere legga. 

MURATORI si oppone alla lettura delle deposizioni 
fatte dagl’imputati quando furono intesi como testimoni 
La difesn non può acconsentire che alla lettura degli 
interrogatorii subiti come imputati. La posizione. giuri 
dita non è più identica, 

P. sIIviSTRRO osserva che gl'imputati lunno dichia: 
rato dî fare proprie le dichiarazioni fatto come testimoni 

Mmunaroni, Non. contesto cho ossi poseano fver fatto 

ichinrazione ; perocchè tutti e quattro gl'imputati 
hanno certamonto detto sempre la verità © comp testi. 
moni © come fmputati, ma non si può istituire mei cone 
fronto tra ln verità cho si dice come testimonio & quella 
glio sî dice como. iuputato , perou diversa. è Îa posi: 
zione moral 


















monta di avor detto che Il Lobbia aveva 
alpi 
GrucaMaTo, Non mo no rammento, 

Paes. È como spiegherebbe che si trova seritto due? 

caneanaTo, lo ho detto tre e avranno scritto due; 
ma fo non ho mai detto questo. i 

tes, Il tribuvalo ei ritira in Camera di Consiglio per 
deliberare, 

L'udienza è sospesa allo ore 8 50, 

L'udienza è ripresa nile oro È. 

un'ordinanza cho. respinge l'obbiézione 
vv. Muratori o ordina cho si proceda alla 
Jottura delle deposizioni intto dul Careguato come testi 

n. 

AIURATORI protesta chiede ch s0 ne prenda atto. 

pnes. ordina al cancelliere di leggere Ja deposizione 
fatta dal Caregnato, ia cui il testimonio non dice già cha 
fl Lobbin abbia ricevuto soltanto due colpî, bensì descriva 
duo dei colpi ricevuti dal Lobbia. 

INDELICATO protesta, di non poter nssentiro alla ma- 
Dlera con cui sono condotte Je domando all'imputato, la 

lo nou mira già alla constatazione dei fatti, ma ‘al 
l'iuterpretazione di fatti avvouuti in un momento, poiehà 
non trattasi gi di tempi, ma di momeuti. 

Egli non potrebbe assistere con In calma necessaria a 
na maniera simile di interrogazioni. 

PRES dichiara di persistere nella sua maniera e or- 
Qiun al Cancelliere che bi prenda atto della. protesta 
dell'avv, Tudelîo: to. 

Chiede poscia al arogaato come spieghi la contrad- 
dizione. 

CAMBGNATO risponde che ba detto sompre la. verità 
mei termini in cui ora la_ripeto, e cho il Lobbia gli ha 
parlato di tre colpi, non di de. 

Pnes. 1 signori difensori ‘hanno qualche domanda a 
rirolguro all'inputato Cerognato? 

Gli avvocati fonno cenno che no; 

PES. attesn l'ora tarda; leva l'udienza e annunzia 
che domani si aprirà alle. ore 9 dn. 

L'udionza è levata alto oro 6 15, 



































| CORRIERE DEL 


—— 
Ci scrivono: 








MATTINO 


Firenze, 28 attobre. 

Ho recentissime notizia circa l'andamento dei la- 
vori preparatorii del Concilio, e mi reso a premura 
di comunicarveli 

Le Congregazioni speciali hanno posto termine al 
cimpito onde erano state rispettivamente incaricate, 
1 singoli: programmi sono attualmente sottoposti alla 
disamina del Sonto Padre, 0, per meglio dire, della 
Compagnia di Gesù, la quale dopo molto lottare è 

ur riuscita a rimanersi padrona del campo. 

Padre Perrone, il guale, di tutti i reverendi pa- 
drî, è quegli che nell'ombra abbia più attivamente 
nloprato nel sostenere la causa dell'Ordine, discor- 
rendo giorni sono con persona di sua confidenza 
gli manifestava la più assoluta convinzione che tutto 
sarebbe pruceduto a secondo dei dasider lella Cu- 
i Le proposizioni da sottomettersi al Sivodo sono 
to redatte in guisa da escludere qualsiasi 
lontana possibilità di innovazioni mena. ortados 
i prelati riuniti in Concilio. non. avranno altra al- 
ternauiva all'infuori di una adesione. pura e sem- 
plice, ovvero di una eslicîta ripudiazione della dot- 























trina. Romana, 
L'aventualità della quaia il sudafizio gosuidco 
aveva dovuto più che d'ogni altra impersierirsi era 





qu l'ap risve- 
gliato lo spirito! dell'autonomia gallicazia in seguito 
azioni clumorose del Padre. Gincinto e 
«nor Miret. In tal caso 1 vescovi dell'Im- 
paro avrobberi cercato probebilmente un appog 
nell'Episcupato tedesco ed i principi woretici for- 












tuto assumere una forma più spiccata, divenire 
un programma splidale deli’ Episcopato dei due 
paesi 

A cansaro un siffotto pericolo si prodigarono da 
Roma le più larghe assicurazioni e nel tempo stesso, 
per era del cardinale Noisach; il quale presiede 
alla sezione delle waterie. miste. politico-religiose, 
fu falto eliminare scrupolosamente dalle progettate 
proposizioni conciliari quanto poteva troppo sensi- 
bilmente ferire la suscettibilità così dei vescovi te- 
leschi come dei vescovi francesi, Giò non vieterà 
naturalmente che, aperto il Concilio, si riprodu- 
0uo, éome per subitanea ispirazione, quelle stesse 
proposizioni le guali ora furono momentaneamente 
scortato, Ma intinto si sarà guadagnato tempo, e la 
temuta coalizione non avrà più nè agio nè oppor- 
twnità di formars 

! prelati cominciano ‘ad arrivare. Oltre monsi- 
gnor Valerga, patriarca di Gerusalemme; il quale 
tdi SI mosse più da Roma ,, dappoichè , venutovi 
l'autunno scorso , ebbe l'incarico di lavori speciali 
rilettenti Ja Chiesa orientale, già trovansi presso il 
Vaticao non pochi tra i vescovi delle più luntone 
contrade d'Oriente. Per costoro che non traggono 
io e protezione che da Roma e dalla propa- 
ganda lionese , l'invito del Papa suonava uo co- 
tando al quale essi non avrebbero potuto impu- 
































nemente sottrarsi, Pra gli occidentali sono già giunti 
molti spagnuoli‘, qualche portoghese , alcuhi fran- 
esi, pochi tedeschi ed un solo belga, il famoso 
arcivescovo di Malines, quel monsignore Deschamps 


che presiedette giù , alcuni anni or sono , il Gon- 
gresso cattolico, di quella città. 

A quest’altimo sarebbe riservata, a quanto si as 
Sicura , una parte importente nel faturo Conci 
gli si forebbe organo del preteso, cattolicismo în- 
dipendente di Occidente. Tra gli Italiani non sem- 
brano essere di già presenti in Roma altri vescovi 
all'infuori di quelli che vi hanno dimora abituale o 
vi fano gite feequenti 











Il Vessillo d'Italia cì dice chiaramente che esso 
vuole la riduzione della Rendita, 

Benissimo ; così quel giornale, che propugnò, la 
elezione del generale Bertolè-Viale, il quale doveva, 
ci pare, difendere le sostanze dei cittadini, viene 
@ dirci che per conservare il caro Bertolò ed il 
reggimento dei suoi generali bisogna dimezzare le 
sostanze dei cittadini stessi; che ci possono far di 
peggio i nostri nemici? 

LE CARTELLE DELL'ASSE ECCLESIASTICO. 

Di tutte le operazioni finanziarie che mai ainno stat? 
fatte dai nostri ministri di finanza, quella per la sotto- 
scrizione delle cartelle dell'Asse Kelesiastico è la peg- 
goto e più onerosa allo Stato. 

Di questo speriamo che il signor ministro renderà 
sorio conto al Parlnmento, 

Dare a 77 cartelle che rendono 5 p. 0/0, che si estin- 
gueranno al pari in un termine brevissimo contro beni 
demaniali è una vera rovina; è questo insomma un pre- 
stito guarentito all'Il p. 00; se il Governo avesse 
emesso Rendita, avrebbe fatto assni moglio. 

Comunque sia se il contratto è pessimo per lo Stato, 
è ottimo per i sottoscrittori, 0 n meno qualche avveni- 
mento straordinario, la sottoscrizione sarà chiusa nei 
primi quattro giorni; la persuasione che la sottoscrizione 
sarà ridotta farà sì ‘che sottosoriveranmo por 30/0 40 
quelli che vogliono solo avere 5 0 10; dal che ne avverrà 
cho probabilmente la cifra delle sottoscrizioni arriverà 
al doppio od al triplo del capitale domandato. Speriamo 
cho il Ministero nouZoserà cantar trionfo di questo ri- 
sultato, 

Sappiamo ehe la nostra piazza prenderà parte cor 
derevole in quest'operazione. 
































Gi assicurano che uno di primi atti del iinoro mini- 
stro dell'interno marchese di Rul'nì sin stato Ta riforma 
del personale addetto alla polizia segreta del sno dica- 





stero. 





molati da quest'ltimo a Fulda avrebbero ct P>- | 











L'impiegato, che aveva l'incarîco di pay Li iti 
otatorn, anrebbe stato mutato © to Si Ser 

È difdenie ChE la bassa polizia possa ‘cssero più nociva 
alla cittadinanza’ V20sta di quanto. lo è stata finora; 
ronilimeno la fretta con cai Sarelbero state prese. dal 
utioyo ministro le accennate disposia;oni, darebbe Inogo 
a temerlo. (Riforma) 








Scrivono da Fitenzo alla Garsetta di Miland: 

* Frattanto il Ridinl ha già riorganizzato (sun prima 
cora) l'uficio della stampa sul sistoma dei bei tempi dol 
ministoro Peruzzi-Minghetti-Spaventa în Torino, è lo ha 
riorganizzato coi danari che quel buon Ferraris gli ta 
lastinto. Quosti gli lasciò tutto Jo mosnto dei fondi se- 
greti di agosto, settembre e ottobre circa 23/00 fran- 
chi cho il Ferraris avora come erà im diritto ritirati 
dalla cassa, © cho prima di lasciare il suo posto Ha vo- 
luto restituita alla stessa cassa con dichiarazione che 
non aveva avuto occasione di spenderli non avendo vo- 
luto sussidiare alcun giornalo durante il prodetto spazio 
di tempo. 

= Ora però da due giorni lo anticamero del ministera 
sono frequentato anzi assedinte (dai soli. giornalisti 
corrispondenti ufficiosi, i quali enpendo la cassa fornità 
del dannro lazciato dal Forraria vengono quali nccat- 
tonî ad umiliarsi innaozi al novellino ministro, il quale 
nel 1861 era semplice volontario per la carriera centrale 
2 non già diplomatico, nel ministero degli esteri, ed 
era precisamente addetto all'importante protocollo. 

« Del resto 16 nuore elezioni sono certe. 

4 All'uficio della stampa presiedo il Demaria che nel 
1866 quando era semplico segretario, fu mandato via dal 
Rattazzi perchè corrispondente della. Perseceranza, e 
prima, nel 1861-62 scriveva sotto il Bonghi nel giornale 
di Spaventa che pubblicavasi in Torino sotto il titolo 
La Stampa. Il Rattazzi crodotte liberarsono destinan- 
dolo segretario capo a Foggia, e oggi la consorteria lo 
fa rientrare al ministoro con tutti gli onori di guerr 

LE RIFORME 
NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

Ecco l’articoletto della azione sulle riforme che 
îl Ministro dei Javori pubblici iutrodusse o sta in- 
troducendo nel suo dicastero: 
stato adottato, ed è severamente mantenuto, anchio 
pei lavori delle strade ferrato, il sistema dei. pubblici 
incanti; sicchè non ai accettano più offerte a partito 
privato, Questo nuovo sistema, di cui c'ascuno facilmente 
intende l'utilità e Ja moralità, è già stato messo in opera 
per la strada ferrata della Liguri: 

« Si prepara un decreto, pel quale si stabiliscono le 
norme per l'ammissione né Uorpo del Genio civile. Nes- 
sun sarà più Ammesso, 60 non per concorso; non per 
titoli, ma per esame, Questa regola sarà applicata, cre- 
diamo, a tutti gli uftici dipendenti dal Ministero dei la- 
sori pubblici. 

4 Si è sottoposto a studi ad investigazioni severe tutto 
quello che si riferisce alla costruzione e al servizio delle 
stradle ferrate; particolarmente o Liguri è le Calabro 
sicule z000, crediamo, oggetto di speciali inchiasto. 

+ Si studia so qualche cosa sia da mutarai nell'ordi: 
namonto del genio civile provinciale; ell a tale effetto si 
sono dimudate e ottenute dai profetti informazioni sul. 
V'acdomento di quel servizio. Crediamo che importanti 
folizion, Sieno già giunte al Ministero dai capi di tutte 
le provincie; © che esse diauo ragione 4 concludere cho 
importauti modificazioni siano necessarie. » 

Girscuno deve applauc'ire al sistema: degli incanti 
severamente introdotto nel axinistero dei lavori pub- 
Dlici; facciamo voti, con poca speranza però , che 
questo esempio sia imitato dai suoî celleghi. Ogai 
contratto a' partito. privato, per chi conoso? l'am- 
mninistrazione, equivale ail una imaggior sora spost, 
è soventi pure ad una maocio dita. Dal sistema di 
appalto severimente adottato in ogni occasione’, 
dilla soppressione assolata d'ogni opifizio governa= 
tivo, la linanzo ricaverehbe percochi milioni di eto- 
nomi 

Quarto ‘alle riforme del Genio civile esse sa- 
ranno so buone se partiranno dal punto di la- 
sotare ampia libertà alle provincie di scegliere quanto 
© quale pers ed inoltre 
‘83 SÌ conferirà alle pruvincia stesse (mediante pro- 
porzionato compeoso) |: manutvozione delle strade 
ed opere pubbliche che «: mino a carico del tesoro 
nazionale, Così si esiterà a duplicazione del per- 
sonale tecnica; ed al Governo, 00 rimanendo più 
che il compio di <rvezliare la buona monuten- 
zione delle opere, u verrà quell'effettivo ed efli- 
cate G9uirollu che in sano ora ri desidera. 
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La Gazcetta ufficiale del 27 scrive : 

La valigia supplementare delle Indie, partita da Ales: 
sandria anbato #3 ad oro 4:20 pom. contemporanea 
mente a quella per la via di Marsiglia, è giunta a rin: 
disi stamane al tocco, d'onde fa inoltrata verso Susa con 
treno in partenza ad ore 4 20 antimerid. Le relativo 
corrispondesize arriveranno a Londra venerdì 29 ad ore 
545 di sora, 





Scrivono da Firenze al Roma di Napoli: 
+ Mi dicono che il Rudinl fosso sconsigliato dai. suoi 
ma cho vonno assicurato dal Mena- 
istero sarelibe durato , ancho nel caso 
d'un voto di sfiducia della Camera, insomma gli si pro- 
miso che egli avrebbe potuto fare lo nuove. el 
juelle nello quali sarà. deputato. Oltro alle assicurazioni 
del Monabirea, cho del resto le avea ugunlmente fatte al 
Pironti nel giugno, sî assicura che ebbo icri un colloquio 
lungo a Corte, dopo del quale si decise ad accettàre il 
portafoglio. Pose alcune condizioni cho vennero accet- 
fate, bea diverse da quelle che avea poste il. Ferraris, 
© che pur dal Menabrea furono accettate. 

« Il Menabren © fl Diguy si somigliano come duo go 
co d'acqua: essi promettono a tutti, mancano a tutti: 
basta prr essi che riescano nel presente quarto d'ora. 
Dai quarti d'ora si formano le mezze ore, da queste lo 
ore intiere, quindi i giorni intieri, i mesi , gli inni, e 
così si tira innanzi. “Ecco il ragionamento. di questi 
duo uomini chè il trasferimento della capitale a Firenze 
dovea far incontrare. 

« Tori vi scrissi che lo. scopo, Pobbiottiva finale: di 
tutto quanto si sta facendo da quattro o cinque mesi în 
qua sîeno le convenz'oni 

« Oggi dobbo aggiungersi che anche il processo Lob- 
in è diretto 1 tal fino ed ecco come. 

* Il Ministero, come sapete, ha Jigato grandissima im- 
portanza a questo processo. 

« Ha subordinato ad eso In convocazione della Ca- 
mera, assegnando il 16, perchè crede cho pet allora il 
Lobbin possa essere condannato. 

* Ha subordinato al medesimo anche la scelta del suo- 

cessore del Pironti; e diffatti sapendosi che i difensori 
del Lobbia ricorrevano in Cassazione per incompetenzà 
dal tribunale correzionale, arretso la sentenza della so- 
zione di accusa della Corte d'Appello , hanno prescèlto 
& ministro il presidento della Cassazione, ond itipè- 
gnarla ia certo modo a rigettare il ricoreo degli avvocati 
del Lobbia, 
Qui i cointeressati avovano in loro potere la Corté 
d'Appello e il Tribunale correzionile ; bisognava ligirre 
ai Joro carro anche la Cassazione ; ondo l'opera fosse 
compiuta, ed ecco il fine per cui fu prescelto il Viglital 
in luogo di un altro. 

«La condanna del Lobbia è una necessità politica. 
Gabinetto, e questa necessità palitica consista nella vita 
del Ministero, vita che si vuole mantenere ad ogni costo 
per le tro famose convenzioni. » 

—___-——_ ] 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzie Stefani) 
Pirenzo , 2B ottobre, 
Il Diritto crede erronea la notizia ‘della partenza 
per Suez dei ministri dei lavori pubblici @ d'agri- 
coltura. 





L'Opinione annunzia chie il Gonsiglio dî Stato aj 
provò il: regolamento per l'ordinamento delle 
Sposizioni riguardanti le imposte dirette. 

Parigi, 28 attobre (notte). 

La Patrie dice che i tre grandi comaudi di To- 
Josa, Tours e Lilla saraano sippress 
rebbero soltanto i comondi di Parigi, Lione e Nancy . 

La France conferma che la stompa continuerà 
godere libertà illimitata. 








Cagliari, 28 ottobre, 

Un carteggio da Tunisi al Covriere dî Sardegna 
reca che ji Kasnadar fece sequestrare 25 mila lire 
indirizzate a due italiani. Il console protestò. 

Una nota di Mennbren constata la buonà fede 
delle potenze per l'esecuzione del decreto del Bey 
relativa alla Commissione finanziaria. 

Vienna, 29 ottobre, 

La uova stampa libera dice che i rapporti del 
governatore della Dalmazia constatano che gl'insort 
contiovano a ricevere rinforzi dal Montenegro ei 
dall'Erzegovina. Il ministro degli esteri avrebbe 
quindi domandato alla Porta il permesso di passaré 
la frontiera. 





Ouimo Groserpr guenti, 
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Carignano, — Zijos 

Vittorio Famanuele — Ri 
posi 

Garbîno (oro 8 115) — La dram- 
matica compagnia diretta. dall'ar- 
tista, Bellotti-Bon_ rappresenterà: 
Le famiglie ilegali. 

Yrrotin {ore 8 tie) — La comien 
compaguir Rossi-Mario  rappre- 
aanterd: IL buffone del principe. 

Drsxgennes (oro $ — La co 
tnica compagnia piemontese di Gio. 

+ Toselli rappresenterà: Za cm 
T'Oarlin 

8. Martintano (ore 7 18 — 

"Si rappresenterà colle marionette: 

Te sirene del 1869 - Ballo: Le 

corna del diavolo verde. 

Gionduia (ore 7 12) — Sirap. 
presenterà: Il gran concitato di 
Pictrà — Ballo: Satana. 

"nr 


COMUNE DI RASSAN 


(SALUZZO). — 





























AVVISO D'ASTA, 
fa noto che alle ore dl 
autimeridiane del giorno 3 no- 
vembre prossimo, nella sala co- 
munale, avrà luogo, sulla lase 
del prezzo di lire 66,500 il primo, 
incanto e successivo delibera: 
meuto delle opere occorrenti per: 
la costruzione di un ponte con 
sortile sul:torrente Varaita, colle 
relative strade d'accesso. 














Y capitoli inerenti sono visi 








bili nella Segreteria Comunale in 
tratte Je ore d'afficio, 

Il Segretario del Consorzio 
4088 BALBIS. 








Economia dei 90 ‘/, 


LUCIDO COLLARD 


Eccellente per calzatura, finimenti 
da vetture ed oggetti militari. — Osui 
ampollica con istruzione cet. 60, 


POMATA ORIENTALE 

Per la rigonerazione e conserva 
zione dei capelli, dei chimici Gyoki- 
mos Siotidiaki e O, da Costantino. 
poli. — L. 5 ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta Siecardì eq 
Andreotti, iroghieri, angolo via 
Carlo Alberto e Borgo Nuovo, ove 
trovasi pure il FERNET 98 
SVEZIA cd il vero 


EstrATTO DI CARNE LIEBIG, 
8067 


TEATRO SCRIBE 


Pateo quasi di prospetto in 9" 
rango da affittare per la sta 
gione d'autunno e camevale a prezzo 
Fidotto. Dirigerai alla Tintoria e 
Stamperia, via del Palazzo di Città, 
N£ 078 

















L. 100 mila a mutuarsi 
205 if por chat 
‘mediante prima e lata ipoteca nella 
Provincia di Torino. Far capo dal 
notaio GHILIA, Pitzza San Corlo 

Natta. GI08 











Da vendere per L. 8000 

CASINO DI CAMPAGNA 

A due piani, di nuova ‘eostruzione, 
composto di dieci membri cun are 
38 (giornate una) di giardino cinto 
da maro. Posizione saluberrima di- 
tanto Venti minati dla Stazione Cl | 
Airasca (Pinerulo.) 

Far capo dal notaio Ghilia, piazza 
8. Carlo, casa Natta, Tori {07 


Da vendere 


Casa civile © rustica con giurdino, 
qrato © vigna, sita nel comune di 
Andezeno prosso Chieri. 

Por ulteriori informazior 
ia Torino al causidico PERRACINI, 
via Arsevale, N. 14, ed iu Chieri dal 
gsometza Tessiore. 109 


Ricerca di testamento 

Pregaui cl 
stamento della tu damigella Metilde 
Franco d'Airasea ed abitante in To. 
rino, deceduta li 23 ottobre 1569, di 
volerlo notificure al signor Michele 
Franco, vin San Maurizio, N. 








rivolgeraî 
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BOTTIGLIERIAè BIRRARIA 


Corso Piazza d'Armi, 45, 


Il sig. LUIGI DELL'ORO, di anni 
19, dari ogni sera dalle ore 6 alle 
10'un concerto d'armonica, con ae 
compagnamento di tromba, suonata 
da'un ragazzo di aoni 4 1/2 circa. 

Dallo ore 10 112 alla merzanotte | 
il concerto proseguirà al cafè. Fi 











tengo. 1188 | 3584 


donne, e sarà accompagnata da tuna somma corrispondente 
Rresso dei posti che si richiedono. La Sociotà assegni i posti a misi 
secondo l'ordine € le date di 5 Camp atimero 
dei posti soprascommati, la Soci 
e restituire l'auticipo ricevuto. 





Via Dorazrossa, 31 
tra le vie Stampatori è 
Se Dalmazzo 






Vin Novagrossa, 3i 
dra le win Stompatori 








































Camicie da ballo per omo d'ogni qualità . ln 
Mutando da uomo di piro limo ; >...» 
Tela di Sesia per G cumicie da donîa © ; ‘| ‘ » 
4/Pezza Tela genuina di Bielefeld, filata a ivano, 
per camicio da momo (Ki braccin) > — > n 













































Soialli lunghi genuini francesì , fu grano assortimento , si vendono 

‘alla metà del prezzo ii costo. | 
Fornimenti da tavola e letto, di lana în colore!, assai buon mercato. 
Coperte da letto in piquet bianeo. 


N. 31, tra lo vie Stampatori e 5. Dalmazzo. | 











a 

A | dita = DIFFIDAMENTO 

©. 1 sig, Giusenpo Banclieri diffida 
| il pubblico clio egli non sarà porcri- 
colbieero alcui delito contratto 0 


Ji luî mire 





chit faaso pet è 








































#128 AUMENTO DI SESTO 
Nol gi 
da Boglio 





icio di subasta promosso 
lvestro contro  Viglione 
Amedeo tauto in. proprio che qual 
padro è  logittim» ‘amministratore 
dei suoi tigli, vennero esposti in veu- 





= ifia Cristina Donebiori nota Bertello 
f || 10 sogaito al fallimento vicla celotro fabbrica Jolla Ditta A. K. di Pietofld, si devono vondoro, per delegazione dei creditori, tutte le merci | & | DL} GEO Tae ni 
È È 2 prozzi di fabbrica notevolmente ribassati e nel più brexs termino, por la più celere li no di tatti creditori. è RARA. TI ee Cosa in soll 
BÈ Noisottoscritti, a cui la Delegazione dei croditori foce l'onore di afidare questa liquidazione , ci permettinmo di invitare cortesemente |$ & | dio anni, — Le. s ‘aprono 
f || onesto rispettati Pubblico a valersi della favorevole occasione di proeaccirsi merce di ottima qualità, a pregi stroordinariannte riuseat. {5 | por il 1° Goro al prineiio di no- 
a Per la qualità della merce o por Ja giusta misura, guarentiscono sernpolosamente. È | im DT Ti go Pa iLiore: 
è OUSSET & GOLDBERG. $ | iù principio di ottobre 

e issioni ù ite appena sé ne muveli il donoro. | SCHOIA di ammessione all T- 
0 Le Commissioni per qualunguo paese, sano immediatamente eseguite appen di il dannro. 3 AREGIAT pi RR 
$ || Soi preghiamo di noù iscambiaro il noitro avviso con altri di eguale tenore, i quali per una gran parte non si fondano ‘ho sopra i [} 7 | 8512 
È || ciastatanismo. Ognuno può persuadersi subito, anche colta più piccola prova, della bontà dulla merce e dol suo straordinario buon prezzo. || # e 
5 "yi PIE s 5) 
i PREZZI CORRENTI £A PREZZI FISSE | 43 
& ||1/2 dozzina fazzoletti di tino . . . . . da © più | 4 Pezza Tela d'Olanda per 12 camielo da donna da 8 — Fr. e più | # FRÀ 
oli, » , genuini olandesi . . . » 3 — n » |A Pezza Tela del Belgio, qualità finissima . . n $6 — » » » è © 
S| > ® batista geuuini francesi 5 5 —  » |4 Pozza Tola di Ramburg cosaliua, per lonziiola 7 ez È 
"42 Via, olrati o si » 350» Gimmtante ica ino e n ai IR e Sii 
2] Camicio da donna di puro lino » d— n» | Tola di Rumburg genuina per lenguolt’ d'una iarghezza senza cucì f è EE e 
" ” » ‘ricamato i s G= oa tuta, a malco Dion prezzo. — Tola Îngloso finissima dei pari che | © GIS 
È a ® con eondoneini > + > " 650 0 è» tiatista di lino di Costanza, da frauchi 70 sino alle più fine qualità. (|| £ zo *f 
© » ®alla Margherita ©‘ G= Ma ‘ugamani în: assortimento. z Sa 
© è * Rinria Autonielta > . >. > 7— » » | Se assortimento di Tovaglio colorate e bianche da 2 25 Fr. e più SUIS È; 
Slo; SD notte ail Vittoria; ; 4 © | salPotto per dessert bianche e colore, 1/2 Aozzina » 175 n» ES s 
#. || Grande assortimento di Corsetti da donna Grande assortimento Tovaglie e Tovaglioli damaseati doppi, per @, s s 
d || o(scozi ricami sa "uo 19,18, 24 porsonie, a prezzi insolitaimento miti. î 
i] Retatoto da dono) ia colorli garantiti: cio Go » * | Grande assortimento Tappeti per caffè e tavola da 2 50 Fr. c più 3 
$ 9 Po pitolino see no 10,000, braccia ritagli di Tela, da f, 6, 8, 12 © 16 braccia, du a 
Elle di lino finissimo d'Olanda | | > 3700 |. cotton ti bitocio fe spio. 
i 
£ 
5 


OZZII III "8 




















Socità I. Y. FLORIO e C. di Palermo 


In seguito all'avviso pubblicato, Amministrazione rende noto che in 00- 
casione della solenne 


APERTURA DEL CANALE DI SUEZ 


2 quale avrà luogo il giorno 17 Novembre p. v.il piroscafo ben conosciuto 
SCILLA 


è destinato al esoguire un viagelo speciale onde offrire ‘agli amatori {l co- 








modo di assistere n quelin soleanità. Il piroscafo seguirà Il seguente iti« 
neraio: 
ANDATA 
Da - . Domenica 9 Novembre, 10 sera. 
» oe Tainedi, SO» 12 meridiane. 
* \naPOLI ..,..., Martel 9» 6 pomeridiane. 
® MESSINA... .... Giovedi (fl -» 4 sera. 


» ALESSANDRIA... Lunoîì 45» 

Giunto il 46 4 ront-sA1D proseguirà il 82 per surz traversando 
Îl Canale, fermandosi ad ISMAILIA © seguendo in tutto il programma 
fissato dalla COMPAGNIA DELL'ISTMO perlo feste dell'ivnugurazione, & ciò 
per guanto la navigazione Jo consenta. 

E È RITORNO 
Da SUEZ ripartirà îl giorno 20) per ISMALIA, PONT-SAID ed ALESSAN- 
DRIA ove si fermerà fino al giorno 2-8 onde permettere ni passeggieri che 
lo lramassero di visitara Îl Carmo 6d altri punti dell'EGITTO, 

Da ALESSANDRIA. . . Martedì 24 Novembre, 

"MESSINA . ...; Domenica 28» 











* NAPOLI... Lunedi 29» 
® LIVORNO ; .... Martedì 30» 
1 passeggori della costa meridionale come TRAPANI, MARSALA, scIAOCA, 
PORTO HMPEDOCLE, LICATA, è TERRANOVA renderanno imbarco col 





stale che parte da PALERMO il 6 Novembro facendo trasbordo. in. sth 
GUSA per MESSINA, Quelli da PALGRAIO © della costa di tramontana come 
CEFALU, 5, STEFANO, Milazzo, LIPANI partiranno col poslale che muove 
da PALERSIO per mESSINA Il giurto 9 Nosembre, e fnalmonte quelli. di 
MALTA, SINACUSA & CATANIA col piroscafo che muove da MALTA ll giorno 
% novembre. 

Tutte le dette linee troveranno il giorno ff in aessiva lo SCZZZA 
pel viaggio di andata. Al ritorno i passoggeri dei suddetti punti, per re- 
atituirsi alle loro destinazioni, profitterauno doi battelli della Società che 
si troverauno di coincilenza in MESSIVA, ed ove qualunque causa impreve- 
duta di forza maggiore potesse far maucare quella coincidenza, in tal caso 
l'Amministrazione non sarà tenuta a somministrare i viveri, nè ad alcuna 

occorrente ni passeggieri di quelle lince, durante Ja loro sta» 
:SSINA, 




















Prezzi andata e ritorno. 
Da abwova . 1* Clusse L. 958 in oro — 2% Classe L' 600 in oro 
®LIVONNO . n 0 250 » — © a 2600» 
» NAPOLI, n n > 200» — +» +550 è» 
®OMESSINA . © n » 200 Lv — w n 1550» 
* pALERNO, da tutti gli altri 
punti della Sicilia 0 da MALTA » 900 + — i + 0559 


CONDIZIONI DEL VIAGGIO. 

1 passeggieri avranno diritto ad aver letto © soggiorno a bardo ner tutto 
il tempo del viaggio fno al ritorno da dore sono pa 5 

Hlunno diritto fa tutto questo peri vola. d 
cui sono iscritti , salvo il caso previsto di sopra della maucatà coi 
ln MESSINA pei passeggiori attorno all’ Isola. Non avranto però diritto nd 
Indennità qualora non credessero talvolta profittare dei viveri di bordo; "Il 
uumero dei passeggiori è limitato a #2 oc lu primu classo © SS per la 
seconda classe. I biglietti di passaggio saranuo porsonali € don potragno 
essere ceduti ad altri. 














Ogui passoggiore è facoltato a portar seco iti hagalio civ nou ecceda i 
100 chilogracimi. 
Lo domaude ione dovranuo assuie diretti von letters alla DI- 





rezione în Palermo od agli Agenti di 
i suindicati PUNTI DELLA SICILIA E MALTA, cd 


Io FIR iguor conioi.ANo CECCONI 





Ra Nocietà per tutti 






GENOVA HUBATTINO E €. 
n LIVORNO Ixuor SALVATORE PALAU 
* NAPOLI . . al signor PASQUALE MORELLO 





La domanda specific 





rà si 





osti da. fissarsi siuno. per. uomi 





0 per 
torso del 








hitste 
ha i) di 





vute, Completato il numero 
itto di respiugere Je domande 





Le domande dei posti saranno accettati: fino al BI otto 


te, trascorso 
uesto giorio non saranuo più ammesse. 


le Sinmpatori © S. Dalmazzo. 


SOTTOSCRIZIONE ALLE OBBLIGAZIONI 
PER L'ACQUISTO 


dei Beni dell’Asse Ecclesiastic 





articolo 7 del Regio Decreto 23 ottobre 1869, 
Presso i Fratelli Treves, fu Abram, canbisti, v 
S. FILIPPO, angolo di PIAZZA CARLINA, Torino. 


Operazioni di Sconto e di Anticipazioni falle dalla Banca Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 
razione Centrale il giorno 23 ottobre 1868, 


risultanti all'Amy 
























STABILIMENTI SCONTI |ANTICIPAZIONI TOTALE 
Firenze >... 2,185,981 
Genova (1. fEbeIna 
Milano. 1; Li 39657: 
Torio: cl 3617274 
Venezia ; (1% ‘sata 
Alessandria ‘+ + 175861 
Ancona... | GHIS79 
Ascoli-Pioeno ‘ 1 LATRAO 
BRIO 200! 079,306 
Borgamo | DIL 7 | i0e 
Bologue : ; ;: 145/076 
Brescia il; 506,47 
Gartara (> 11 101,579 
Chieti. 1. 100,88 
Como Sii 
Gremona > | >: 
Cuneo . ; 21 
Ferrari; 11) 
Foggia. . Li 
DROeli fisc I 
Lecco > DE 
LA 





207,024 
119/017 
QIIS0L 


QUINDICINA 


dal 11 ottobre al 23 ottobre 1869 





181,96 
120288 
920/088 
18/615 
ZIA 











Vercelli 
Verona 
























Aquila. 
Avel 
Benevento 










Futa? 





YO,LEG 
110,661 
506,701 


QUINDICINA 


dal 4 ottobre al 16 ottobre 189 





Messina 
Reggio di Ci 
Sassari 
Siracusa 

* Trapani Il 

















LES 


34, 215,598 





LA DIREZIONE. 








iter GENERALE] 24,508,314 


con partecipazione alli signori Sottoseritteri 
della provvigione che si otterrà, a termine dello | 1. 18005 











Vicenz 100 si 
Vigevano fi 116,628 168/788 
TOTALE. . .._.| 18,188,992 | 42757 28,465,039 
Napoli . | 202,626 giaoza | g,otza0o 
| Palermo Do ‘TAG 108 1,90 





dita gli stabili di cui ni quatero lotti 
qui i appresso indicati sui seguenti 
vez, cio 

Il primo su L. 1500, il secondo sn 
L. 2iU, il terzo #u L. 700, il querto 
su L, 20, e vennero con' sentenza 
di questo tribunale del 22 ottobre fi- 
cute, deliberati + 

Il primo a Grosso Pietro per 
g) | 1 2060; 

Is 

per Li 

Ti terzo a Colleri. Giovanni per 











do a Sampo Bartolomeo 
le 








TI quarto a Quaranta Giovanni pit 








via | Il termino per fare l'aumento di 


4170 | sosto a iletti pressi scade col giorno 


fi prossimo novombre. 

Designazione degli stabili delitia 
sifuari sul lerritorio. di Sant 
bano Stura. 

Lotto 1. Casa ruvalo, aîa ed orto 
il tutto attiguo, nel Capoluogo di 
S, Albano Stura, ai un. 32 è 55, se- 
zione E, di are’ 10, #8 în totale. 

Lotto 2. Gorreto o ghiaîa. prativa 
bon popolata di salici. perticari, r 
gioni Molini al ‘n. 1539, della mappe; 
‘64 al n. 155 della sezione D, di are 

, 67: ghinra prafiva, regione Mo- 
fini, al u. 149 della mappa, e 198 
della sezione D, dî aro SÒ circa. 

Lotto *, Campo con. alcuni tratti 

fino Pnternechio, 

fui della mappa, 
ou al N, 51 della sezione Ay di are 
‘I; altono. © poco gerlido, ivi, 
regione | Pontevecchîo, ai pn. 1058 & 
Ali della mappa, c 52, della 
sezione A, della complessiva misura 

































Lotto &. Vigna, gerbilo e campo, 

{| nella ragione Bontisoschio, ai na 

| | 105, 10%h, 1067 della mappa, 

| | 47, 58, 39, 60 della sezione A 

| | tnisura' eadastralo di ottari 1, 31, 1, 

boschiva, gerbido, gorreto ©’ ghiara 

prativa, parte corrosa dai fiume Stura 
ione! Ghirara gssia Pontevocchio, 

Tuba, 1015 della mappa, e 81% 

della sozione A, di ettari 1, 


















} Si c0. 
'|'Arondow, 25 ototire 1869. 
| Martelli vice 


4130 NEL FALLIMENTO 
di Angelo Rigolino, già droghiere 
€ domiciliato in Torino, sulla 
|| piazza del Corpus Domini, casa 
Gioannini. 
Si avvisano li creditori di rimet- 
tere nel teruniino di venti giorni ni 
sindaci definitivi sigg. barone Vin- 

















cenzo Bolmida, Carlo Remondini e 
| | Gionnui Battia Auxilia, residenti in 
{ | ‘Forino, od alla eaucelleria di questo 





| | tribunale di commercio fi loro titoli 
colla rispettiva nots di credito in 
carta bollata da una lira, © di com 
parir> logulmente alla. presenza del 
| | Giudice delegato ig. Franossco Tensi 

ai 15 novembre prossimo, alle ore 
9 gli mattina, in una sala dello stesso 
tribanalo per a yericazione del oro 
| |'erddii 


Torino, 26 ottobre 1829. 
Ays: Massarola vice-cane. 


NOTIFICANZA È CITAZIONE 
|_ Epltinstanzà dii Cantida Hrodda 
Ì 


























e Giuseppe coniugi Gastone domi 
liati in ‘orino. 
Li'usoiera presso la pretura di To- 
rio. sezione, Borgonovo, Spirito 
inno, con suo ito. 26° corrente 
citò a senso dell'art, 141 col 
proc. civ. Pietro. Caminalo ‘già domi 
diliajo in Tocino, ed in detta sezione, 
dia di iguoto, domicilio, ‘esidona 
dimora, a comparire allo oro 8 an 
meridiano delli 4 entrante novembre, 
per comduomare: initamiente nl 
suo padre ave. Di 



























| 4153. Solavagione sost. Margary. 
Torino — Tip. O. Favale è ©. 














